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Filippo Graziosi
RIMINI

«L’ULTIMA cosa di cui abbiamo
bisogno è un governo che non go-
verni o addirittura che non c’è».
E’ uno sguardo interessato quello
che Paolo Maggioli lancia sulla
crisi di governo. E non ci sono fe-
rie o Ferragosto che tenga. Il pre-
sidente di Confindustria Roma-
gna, realtà nata l’1 ottobre del
2016 dalla fusione delle associa-
zioni industriali di Ravenna e Ri-
mini, rappresenta 900 imprese
che danno lavoro a più di 35mila
persone con un fatturato annuo
superiore ai 10 miliardi di euro.

Motivi più che sufficienti per non
perdere di vista le notizie, non
troppo confortanti, che arrivano
da Roma.
Presidente Maggioli, cosa ne
pensa dell’imminente caduta
del governo giallo-verde?

«Non ne avevamo proprio biso-
gno. Siamo ancora in fase di sta-
gnazione, i dati non sono buoni.
Insomma, siamo preoccupati. Pe-
rò...».
Dica.

«Siamo nelle mani del presidente
Sergio Mattarella e questa è una
garanzia di saggezza».
Subitoalvotoounnuovoese-
cutivo?

«Non abbiamo preferenze, ma la

cosa certa è che dobbiamo stare
meno tempo possibile senza go-
verno. Come ho detto, quello che
deciderà Mattarella sarà sicura-
mente per il bene del Paese».
Che giudizio dà a questo go-
verno al tramonto?

«Si è mosso al rallentatore. Soprat-
tutto i temi cari alle imprese sono
stati affrontati in maniera non suf-
ficiente. Anche sul debito pubbli-
co, l’esperienza di questo governo
deve insegnare che non si può per-
seguire questa strada. Ce lo chie-
de l’Europa e serve alle nostre im-
prese per non partire sempre ad
handicap nei confronti dei nostri
concorrenti».
Cosa si aspetta dal governo

che verrà?
«Deve tenere conto dei problemi
delle imprese, rimetterle al centro
dell’azione politica. Di qualsisasi
colore sia il prossimo governo.
Gli ultimi dati non sono certo po-
sitivi. Il prossimo governo dovrà
dare una forte spinta agli investi-
menti».

Per la Romagna questo è un
capitolo fondamentale.

«Senza dubbio le infrastrutture,
per noi un tema decisivo sul qua-
le ci giochiamo tanto. Penso all’al-
ta velocità ferroviaria, le autostra-
de, la E45 e il sistema degli aero-
porti. Senza grandi investimenti
pubblici la Romagna rischia di
fermarsi. Sul territorio ci sono im-
prenditori impegnati a far cresce-
re le proprie aziende. Ma non pos-
sono farlo da soli, senza l’aiuto e
gli investimenti del governo».
Quali sono le altre priorità
per il nostro territorio?

«Per le imprese ci sono ancora tas-
se troppo alte che ci fanno perde-
re competitività con gli altri Pae-
si. Invece abbiamo bisogno di la-
voratori per competere al meglio
delle nostre possibilità. Partiamo
sempre con un handicap enor-
me».
Il turismoèunodegliarchitra-
ve dell’economia romagno-
la: dove si deve agire?

«Innanzitutto dobbiamo fare si-
stema come Romagna. Non pos-
siamo più permetterci di correre
ognuno per conto proprio, o peg-
gio farci la guerra in casa. Sulla ri-
qualificazione degli hotel siamo
in grave ritardo. Ci sono tante,
troppe strutture sulla nostra costa
che non sono più all’altezza. I turi-
sti chiedono altro alla loro vacan-
za. Ammodernando la nostra of-
ferta turisitica saremo in grado di
attirare una clientela di qualità,
pronta a spendere. I dati degli ulti-
mi mesi non sono entusiasmanti,
per questo dobbiamo accelerare
in maniera decisa».
Su tutto aleggia sempre l’au-
mento dell’Iva.

«Questa ipotesi è da scongiurare
prima possibile. L’aumento po-
trebbe avere effetti molto negativi
sulla crescita dei consumi».
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«Il governo si è mosso
al rallentatore,
il prossimo rimetta
le imprese al centro»

Imprese
al centro

La modenese Chimar, leader
nella logistica industriale
integrata, ha recentemente
aperto, tramite la sua società
La Bottega dell’Artigiano, un
nuovo polo logistico a
Montale in provincia di
Pistoia. Il sito, che si estende
su un’area complessiva di oltre
10.000 mq, è attrezzato per
offrire soluzioni integrate e
servizi di imballaggio e
spedizioni per impianti e
macchinari.ANCONA

L’ECONOMIA delle Marche non
cresce e il sistema creditizio fa fati-
ca a leggere adeguatamente il con-
testo economico in cui la regione
ha il primato per la riduzione del
credito alle imprese nel primo tri-
mestre 2019. Il calo è stato del
3,1%, mentre in Italia si è realizza-
ta una crescita dello 0,7 %. Anco-
ra peggio è andata alle piccole im-
prese marchigiane (-3,8) alla pari
con quelle dell’Umbria. Sono i da-
ti diffusi da Uni.Co., il Confidi
delle Marche. I dati sono ancora
più drammatici se si confrontano
con il primo trimestre del 2018.
Rispetto a un anno fa il calo del
credito alle aziende marchigiane
è stato dell’11,6%, ma arriva
all’11,9% per le piccole imprese.

Alla fine di marzo su 33,2 miliar-
di di prestiti in essere nelle Mar-
che, quelli alle aziende ammonta-
vano a 18 miliardi di cui 7,7 alle
piccole imprese.

LEMARCHE sono prime in Italia
per piccole e medie imprese con
meno di 20 addetti. Sono il 98%
del tessuto produttivo e contribui-
scono al 58% dell’occupazione ma
sono destinatarie solo del 20% dei

prestiti bancari alle aziende non
finanziarie.
«Per far fronte a questa situazione
che vede gli istituti di credito
orientati ad applicare criteri di
erogazione del credito alle impre-
se sempre più rigorosi - ha affer-
mato Maurizio Paradisi (foto),
presidente di Uni.Co. - è necessa-
rio potenziare strumenti di sup-
porto ai canali degli istituti di cre-
dito, come i Confidi, che hanno
rapporti diretti con le imprese in
grado, quindi, di valutarne la soli-
dità e la credibilità al di la del solo
merito creditizio». Nel 2018 sono
state 4.339 le piccole e medie im-
prese delle Marche che si sono vi-
ste garantite dal Confidi finanzia-
menti per 191 milioni di euro,
con 88,7 milioni di euro di garan-
zie prestate.
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ANCONA

ALLO SCALO di alaggio al Man-
dracchio del Porto di Ancona si è
tenuto il varo delle 2 nuove unità
gemelle della classe Pelikan che
saranno poi consegnate al Gover-
no Thailandese. I due battelli eco-
logici prodotti dalla sinergia fra il
cantiere anconetano C.P.N., lea-
der nella costruzione di yacht e
barche da lavoro, e la società di
servizi antinquinamento Garba-
ge Service, azienda specializzata
nel settore dei servizi ecologici
portuali dell’antinquinamento
marino negli specchi acquei chiu-
si, vanno ad aggiungersi alle tre
imbarcazioni oggi operanti nei
porti di Ancona e Genova.

«Va ammodernata
l’offerta turistica: così
attireremo una clientela
pronta a spendere»

LE SFIDE DELL’ECONOMIA

«Servono investimenti pubblici»
Maggioli (Confindustria Romagna): più infrastrutture, meno tasse

Spese per l’istruzione
universitaria: i contribuenti
marchigiani hanno una delle
medie più basse in Italia, con
990 euro, superiore solo ai
contribuenti dell’Abruzzo e
della Sardegna. Lo riferisce
l’Ancot (Associazione
nazionale consulenti
tributari), che ha analizzato
quanto hanno indicato i
contribuenti italiani nelle
dichiarazioni dei redditi
presentate nel 2018.

LO SCENARIO I DATI DI UNI.CO: NEL PRIMO TRIMESTRE -3,1%, L’ITALIA CRESCE

Marche, credito alle imprese in calo
ANCONA

Due battelli ecologici
per laThailandia

Strutture
indietro

PRESIDENTE PaoloMaggioli guida Confindustria Romagna

INBREVE

Chimarsi espande
aPistoia:
nuovopolo logistico

La Città metropolitana di
Bologna ha inviato al
Ministero dei Trasporti la
bozza di accordo sul progetto
del Passante. Il documento
riguarda il nuovo progetto,
proposto dal ministro
Toninelli, per l’ampliamento
in sede di tangenziale e
autostrada nel tratto cittadino.
«La bozza - dice Marco
Monesi consigliere delegato
alla Mobilità della Città
metropolitana - torna ora al
Mit, dopo l’iter dell’opera
potrà riprendere, a partire
dalla convocazione della
Conferenza di servizi».

Marche, si spende
pocoper l’istruzione
universitaria

Passante di Bologna,
inviataalMinistero
labozzasull’accordo

AGENZIA INTERCENT-ER
REGIONE EMILIA ROMAGNA
ESTRATTO BANDO DI GARA

Ente Appaltante: Intercent-ER - Via Dei Mille
n. 21, 40121 Bologna - Tel. 051 5273082
- Fax 051 5273084 - E-mail: intercenter@
regione.emilia-romagna.it - Pec: intercenter@
postacert.regione.emilia-romagna.it - Sito:
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it
Oggetto della gara: Procedura aperta per
l’affidamento dei servizi assicurativi di Regione
Emilia-Romagna, Assemblea Legislativa e
Agenzia Protezione Civile, suddivisa in 11
Lotti Importo complessivo posto a base
di gara: € 2.413.998,00 oneri fiscali inclusi
Termine e luogo presentazione offerte:
le offerte devono essere collocate per via
telematica entro le ore 12.00 del 15/10/2019
Bando integrale e documentazione di gara:
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it
- sezione “Bandi e Avvisi” Data di invio del
bando alla GUUE: 05/08/2019

IL DIRETTORE
(Dott.ssa Alessandra Boni)


